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Un paesaggio curato per noi e 
per i nostri ospiti

Thomas Egger, direttore del Gruppo svizzero 
per le regioni di montagna SAB, Berna

La Svizzera è una destinazione turistica per 
eccellenza. Ogni anno, oltre 50 milioni di 
ospiti visitano il nostro paese per trascor-
rervi il periodo più bello dell'anno. Tutti i 
sondaggi lo confermano sempre: il motivo 
principale per cui si viene in Svizzera è il suo 
bellissimo paesaggio. Gli ospiti amano anche 
gustare i prodotti regionali come la carne, 
il formaggio e il vino. Una buona cucina e 
dei prodotti tipici sono componenti fonda-
mentali di un soggiorno turistico. Affinché 
queste esigenze degli ospiti possano essere 
soddisfatte, è necessaria un'agricoltura pro-
duttiva. Un'agricoltura che produca prodotti 
autentici e che si prenda cura del paesaggio. 

Il mantenimento del paesaggio rurale aperto 
è un obiettivo dichiarato anche nella Costi-
tuzione federale e nella Legge sull'agricoltu-
ra. Tuttavia, la conservazione del paesaggio 
culturale non comprende solo il paesaggio 
naturale, ma anche quello costruito, come 
gli edifici agricoli. Poschiavo è un esempio 
significativo di come il paesaggio culturale 
costruito e naturale possa essere preser-
vato e mantenuto e per questo è stato pre-
miato quest'anno con il prestigioso Premio 
Wakker. 

Il Gruppo svizzero per le regioni di monta-
gna, SAB, lavora a livello federale per garanti-
re che le preoccupazioni delle regioni monta-
ne siano tenute nella dovuta considerazione 

in tutti gli ambiti politici. Ad esempio, il SAB 
si è battuto con successo per una revisione 
della legge sulle foreste, affinché nelle aree 
in cui la foresta cresce naturalmente non si 
debba più sostituire ogni albero abbattuto. 
Questo perché è quasi paradossale effettua-
re un rimboschimento in aree dove c'è già 
un'alta pressione di utilizzo. Ciò comporte-
rebbe la perdita di ulteriori aree aperte e la 
banalizzazione del paesaggio. 

Oltre a questo lavoro politico, il SAB sostie-
ne anche gli attori delle regioni montane, 
come i Patriziati, con un'assistenza specifi-
ca. Uno dei programmi di assistenza più im-
portanti è “volontari montagna”. Attraverso 
questo servizio vengono organizzate delle 
prestazioni lavorative volontarie nelle re-
gioni di montagna. L'anno scorso sono state 
organizzate circa 12'000 giornate di lavoro. 
Una parte di queste anche in Ticino. A secon-
da del lavoro, gli incarichi durano da uno a 
più giorni, alcuni anche diverse settimane. 
I compiti sono estremamente vari e vanno 
dalla manutenzione dei sentieri escursio-
nistici, al disboscamento dei prati alpini, a 
impegnativi progetti di ristrutturazione o 
di nuova costruzione in alpeggi o fattorie. I 
servizi di manodopera possono contribuire 
ad alleviare l'onere finanziario dei beneficia-
ri. Poiché i volontari provengono spesso da 
un ambiente urbano, “volontari montagna” 
contribuisce a migliorare la comprensione 
reciproca tra aree urbane e rurali.  

L'agricoltura produttiva ha bisogno di edifici 

e infrastrutture moderne. Anche la manu-
tenzione degli edifici e delle strutture esi-
stenti è importante per il paesaggio. Il SAB 
offre quindi dei servizi di consulenza edilizia 
per sostenere la ristrutturazione di edifici e 
di strutture agricole o la pianificazione di 
percorsi di accesso. Idealmente, la pianifica-
zione dovrebbe essere effettuata in anticipo 
per un'intera area alpina, al fine di sfruttare 
i possibili effetti sinergici. Il SAB ha dimo-
strato come questo possa essere fatto in un 
progetto di pianificazione nel Cantone di 
Glarona. Il SAB è lieto di sostenere le parti 
interessate del Canton Ticino per garantire 
che le aree agricole possano continuare a es-
sere coltivate e rimangano aperte anche in 
futuro. Il tutto nell'interesse di noi locali e 
dei nostri ospiti.


